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fi PCI per lo sviluppo civile e produttivo dello Campania 

La camorra si può battere 
Castellammare lo insegna 

Domenica assemblea popolare indetta dal PCI con Macaluso — Sbloccata la produzione al-
Tltalcantieri — Martedì a Napoli protestano i commercianti contro il racket delle tangenti 

La camorra, dunque, non 
è invincibile. Si può battere 
se si uniscono gli operai, 1 
commercianti, i giovani, la 
gente qualunque. 

L'esperienza di Castellam
mare dove — come scrivia
mo anche in altra parte del 
giornale -— il tentativo dei 
racket di mettere le mani 
sugli appalti dell'Italcantie-
ri è stato finalmente battìi 
to. Lo dimostra e rida slan
cio a tutto il fronte di prò 

< testa e di lotta contro la 
diffusione dei metodi di »o 
praffazione e di violenza nel
la nostra provincia. 

I comunisti stabiesi sono 
stati in prima fila nella 
battaglia per l'Italcantien. 
Si trattava di liberare la 
azienda dall'incredibile ricat
to di una ditta appaltatrice 
la quale pretendeva circa 
mezzo miliardo in più del 
dovuto per i suoi lavori, es
senziali alla costruzione de
gli scafi. 

Tutte le ditte interpellate 
avevano rifiutato di entrare 
in concorrenza, sottoposte 
com'erano al ricatto della 
paura. La lotta dei lavora
tori ha determinato un clj-
ma nuovo nel quale una dit
ta ha accettato il lavoro. 
Ora a Castellammare si po
trà riprendere il lavoro che 

• era stato fermo per molto 
' tempo. , 

Ma a Castellammare il 
racket non fa sentire il pro
prio peso solo siùTItalcan-
tieri. che è anzi solo l'ul
timo anello di un sistema 
ben più vasto. Sono i com
mercianti l'altra fonte di 
reddito sui quali si scate
nano le brame dell'organiz
zazione. Ecco perché il PCI 
ha indetto per domenica a 
Castellammare un'assemblea 
popolare con la partecipa
zione del compagno Emanue
le Macaluso, membro della 
direzione, e della compagna 
onorevole Ersilia Salvato, 
membro . della J commissione 

La recente manifestazione operaia contro la camorra a Castellammare 

giustizia della Camera. 
Si tratterà di rilanciare la 

battaglia di tutta la città 
contro un sistema che impe
disce alla lunga lo stesso 
sviluppo produttivo e civile 
dell'importante centro. 

Anche a Napoli, del resto, 
la lotta al racket sta par
tendo. Martedì saranno i 
commercianti, sia quelli ade-

renti all'Ascom sia quelli 
aderenti alla Confesercenti. 
Ed i ' dipendenti dei negozi 
a dar vita ad una giornata 
di lotta contro il racket del
le tangenti. Per tutta la mat
tinata i negozi resteranno 
chiusi e nel pomeriggio di 
martedì riapriranno ma te
nendo le insegne spente in 
segno di protesta. 

I commercianti di Napoli 
lamentano una diffusione 
sempre più capillare e sof
focante del racket, che agi
sce ormai in modo decentra
to in ogni quartiere, su ogni 
esercizio commerciale, per
fino i più piccoli, che spesso 

" non ce la fanno più a soppor
tare il peso economico rap- r 

. presenta^pvttejla: ta§sa jngn--

sile da consegnare agli e-
missari del racket. 

I commercianti chiedono 
più tutela ed aiuto da par
te delle forze dell'ordine. La 
polizia, dal canto suo, ha 
detto ieri attraverso una di
chiarazione del vicequestore 
Bevilacqua, rilasciata ad un 
giornale cittadino, che è in 
funzione un nuovo servizio 
antiracket e che è stato isti
tuito anche un servizio tele
fonico apposito. « Telefonan
do al 312121 — ha dichia
rato Bevilacqua — in fun
zione anche di notte, si po-
trannosegnalare casi di ri
chieste estorsive. 

Speriamo di invogliare in 
questo modo quanti hanno 
timore o comunque ritrosia 
a rivolgersi "- alla polizia e 
denunciare gli estorsori: si 
può lasciare un numero ri

servato. delle indicazioni pre
cise e «noi interveniamo. Ma 
anche se si preferisce l'ano
nimato, va bene ' lo stesso 
per le indagini: basta che 
ci vengano forniti elementi 
concreti e seri e noi inter
veniamo ». Proprio ieri in
tanto. quasi a voler sottoli
neare l'attualità e l'urgenza 
del problema, il racket ha 
fatto sentire la sua voce fa- » 
cendo esplodere due bombe. 

Una all'I e 40 di notte, in 
via Scar atti, al civico 157. 
contro il negozio di articoli 
da ragelo Caruso: l'esplosio
ne ha mandato in frantumi , 
anche i vetri dei negozi adia
centi. la camiceria al 159 ed 
il negozio dì scarpe « Casuc-
cio e Scalerà ». Il botto ha 
svegliato gli abitanti della 
zona ed ha creato molta pau
ra. Altra bomba alle 3.15 m 
via Botteghel e, a Barra, do
ve una bomba carta è stata 
fatta esplodere contro la fa
legnamerìa di proprietà di 
Vincenzo Orabona. 

Gravi danni alle cose e 
vetri in frantumi in tutte le 

, capitazioni adiacenti.., x „ ^ y 

Nel Sud il futuro delFavio 
Oggi e domani a Pomi gli ano D'Arco la conferenza nazionale del PCI sulla industria aeronautica 
Domani assemblea anche all'Italsider - La CEE non ha finanziato la ristrutturazione di Bagnoli 

Inizia questo pomeriggio 
(ore 17,30) a Pomigliano 
d'Arco la conferenza naziona
le del PCI sull'industria ae
ronautica, una delle tappe 
che settore per settore stan
no preparando la conferenza 
nazionale sulle partecipazioni 
statali. 

La conferenza sull'aeronau 
tica terminerà domani; i la
vori si svolgono nell'aula 

magna dell'istituto Bersan 
ti di Pomigliano; saranno a-
perti da una relazione di 
Gianni Gunetti della segrete
ria della sezione Aeritalia 
mentre domani le conclusio 
ni saranno tratte a fine mat

tinata dal se/i. Giorgio Mila
ni, della commissione PP.SS. 
del Senato. La conferenza sa
rà presieduta dal compagno 
Nando Morra, della segrete
ria regionale del PCI. l 

Oltre il 60 per cento del
l'industria aeronautica italia
na è controllato dalle parte
cipazioni statali; le più gros
se aziende sono l'Aeritalia 
(gruppo IRI) e l'Agusta 
(gruppo EFIM). In Campania 
il settore avio ha assunto un 
ruolo di primo piano con tre 
stabilimenti dell'Aeritalia, 'a 
Alfa Romeo Avio (che avrà 
sede a Napoli) e alcune im
prese private come la Par-

tenavìa. 
. Domani è in programma 
un'altra assemblea nell'am
bito della * campagna sulle 
partecipazioni staiali; si trat-, 

' ta di quella dell'Italsider che 
si svolgerà alle 'ore 9 al li
ceo Labriola di Bagnoli con 
la partecipazione del campa 
gno Giuseppe D'Alema, del-
laxommissione Finanze e Te 
soro della Camera. 
• Il centro siderurgico di Ba
gnoli è in una fase delica
tissima. Proprio ieri si è ap
preso da Genova negli am 
bienti delVItalsider che la co 
munita economica europea 
non ha ancora approvato il 

piano di ristrutturazione. La 
Italsider ha così voluto smen
tire notizie giornalistiche prò 
venienti di Bruxelles. La 
commissione CEE — è stato 
precisato — si è occupata ie
ri del piano siderurgico ita 
liano ed ha preso atto che i 
programmi del governo ita: 
liano prevedono per la ri 
strutturazione di Bagnòli aiu
ti diretti e indiretti (in base 
alla legge 183 sul Mezzogìor 
no e 675 sulla riconversione 
industriale) per una quota 
pari al 38 per cento dell'im
pegno finanziario previsto. 

La mancata approvazione 
da parte della Comunità del 

piano per Bagnoli comporta 
tuttavia che bisognerà atten
dere ancora altro tempo pri
ma che l'Italia ottenga la 
rimanente quota (circa il 60 
per cento) per completare la 
ristrutturazione del centro ' 

Si sa infatti che nell'ambi
to della CEE, in particolare 
da parte dei siderurgici te
deschi e francesi, si guarda 
in modo sfavorevole all'am
modernamento dello stabili
mento partenopeo. E* già >fa-
to impesto uno slittamento 
nell'avvio dei nuovi impianti. 
Ora si cerca di prendere al
tro tempo ritardando la con
cessione del finanziamento. 

Selva di sigle che separano 
i giovani disoccupati 

"* - ». 

Dal 14 al 16 il convegno nazionale della FGCI sui giovani, occupazione - Domani conferenza di 
Sassolino, Donise e i parlamentari PCI - Parla un disoccupato: «Così dobbiamo riorganizzarci» 

UDN. RAI 3. CAD, DON. 
CID, CDN, CDO, CDL: nel
la confusione delle sigle 
si delinea uno spaccato del
la disoccupazione a Napoli. 

Dalla fine dell'estate a 
tutt'oggi stiamo assistendo 
ad un proliferare di comi
tati. gruppi, aggregazioni. 
Spuntano con un ritmo in
tensissimo. tenere il conio 
è difficile; già domani po
trebbe essercene un'altra, 

Ma dietro le sigle che co
sa si nasconde? Disoccupa
ti, certo» ma perché orga
nizzati in tanti gruppi divisi 
e separati? Alcune orga
nizzazioni — come ÌTTDN 
che vanta una radicata pre
senza tra i disoccupati — 
puntano a creare un vasto 
movimento di lotta su obiet
tivi precisi, innanzitutto la 
riforma del Collocamento; 
anche invece sembrano ri
percorrere l'infausta espe
rienza delle elisie di lot
ta». runa in concorrenza 
con l'altra, in una assurda 
guerra tra poveri. E dietro 
le « liste » quasi sempre si 

muovono notabili de o della 
destra missina. 

« Il nostro scopo era quel
lo di creare un unico movi 
mento di tutti i veri disoc
cupati di Napoli. Eravamo 
riusciti ad organizzare ol 
tre ottomila persone, tra 
cui tantissimi giovani e ra
gazze in cerca di prima 
occupazione. Ma dopo mesi 
e mesi di lavoro in questa 
direzione, abbiamo visto na 
scere altri gruppi, vere e 
proprie liste che hanno o-
biettivi contrastanti con i 
nostri » racconta un disoc
cupato dell'UDN e così com
menta: «Evidentemente ci 
sono forze che non vogliono 
l'unità dei disoccupati ». 

Il clientelismo, si sa, tro
va un serbatoio inesauribi
le nel vasto mare della di
soccupazione. Si calcola, che 
ogni anno a Napoli si ef
fettuano ventimila assunzio
ni. la quasi totalità delle 
quali passano atraverso il 
"mercato nero" del lavoro ». 

«Chiediamo che sia il 
sindacato ad organizzare 1 

disoccupati, quelli veri» so- x 
stiene il rappresentante x 

dell'UDN. 
La federazione CGIL. 

CISL. UIL, dopo mesi di 
tentennamenti, ha final
mente deciso di riallaccia
re un rapporto politico coi 
disoccupati. La nuova stra
tegia è stata definita a fine 
ottobre in un attivo sinda
cale tenutosi a Caserta alia 
presenza dei segretari 

Domani (con uno slitta
mento di 24 ore rispetto al
la data in precedenza fis
sata per oggi) si terrà una 
conferenza stampa per il
lustrare una serie di mani
festazioni, e di iniziative 
che CGIL. CISL. UIL han
no in programma relative 
alla riforma - del colloca
mento, del mercato del la
voro e alla occupazione. 
« Molti gruppi — dice il di
soccupato delTUDN — sono 
ispirati ancora dalla logica 
del "posto stabile e sicu
ro". Ognuno lottA per se 
perché non si sente garan
tito; perché il Collocamen

to. come è oggi, è una gran
de truffa. Nell'incertezza, 
nell'imbroglio le liste e i 
personaggi che le animano 
trovano spazio e forza. Il 
sindacato ha di fronte un 
grande compito: quello di 
unificare il- movimento dei 
disoccupati. Un obiettivo 
raggiungibile non tanto 
"sommando" tra di loro le * 
varie liste (cosa che tra i' 
altro oggi è impossibile). 
ma facendosi promotore in 
prima persona delle lotte ». 

Alla Federazione unitaria 
si chiede una piattaforma 
chiara, capace di strappa
re risultati immediati: «La 
"pulizia" delle liste, la pub
blicazione delle graduato
rie degli avviati si possono 
ottenere da subito». 

n sindacato si gioca una 
carta importante. Il dibat
tito al suo interno è viva
cissimo. Ancora ieri, al con
siglio generale della CGIL, 
l'argomento ha tenuto ban-
;o, mettendo in evidenza la 
diversa impostazione su cui 
si muovono la confederazio

ne e la categoria dei me
talmeccanici: questi ultimi 
ritengono che un banco di 
prova della nuova strate
gia verso i disoccupati pos
sa essere il prossimo inse
diamento Alfa-Nissan. 

Ma la discussione va an
che oltre l'ambito sindaca
r l e . Giovani, occupazione 
e sviluppo saranno il te
ma del convegno nazionale 
che la FOCI terrà a Na
poli dal 14 al 16 novembre 
(in preparazione della qua
le si terrà domani una con
ferenza stampa presso il 
gruppo regionale comunista 
a Palazzo Reale coi com
pagni Bassolino. Donise e 
i parlamentari). 

« Noi dell'UDN — dice un 
disoccupato — ci saremo al 
convegno. Deve significare 
l'inizio di un rapporto co
stante col movimento di lot
ta. Se i disoccupati non 
sono sostenuti da un movi
mento vasto, unitario, fini
scono nello scollamento e 
nella sfiducia e dunque nel 
corporativismo delle Uste ». 

Scoperti dalla Finanza a Marano e a via Cupa Malizia 

Depositi-bomba di gas liquido 
Vi lavoravano due ragazzini 

Sorpresi all'opera una quindicenne e un diciassettenne - Un potenziale esplo
sivo di oltre 6500 chili - Lunga serie di indagini dei militi delle fiamme gialle 

Scoperti dalla Finanza due 
depositi abusivi di bombole 
di gas per uso domestico. 
Quando gli agenti del nucleo 
regionale della Guardia di 
finanza sono entrati nel pri- ' 
do dei due depositi, nella con
trada « Cantarelli » a Mara
no, hanno sorpreso a fare la 
pericolosa operazione * del 
« travaso » una ragazzina, di 
15 anni. 

Gli autori del traffico il
lecito, evidentemente, prefe
rivano non esporsi in prima 
persona al pericolo di una 
fuga di gas o di uno scop
pio. Gli agenti hanno trovato 
ben 376 bombole di gas per 
uso domestico, che una vol
ta travasato in altri conteni
tori, serviva per rifornire le 
auto che montano apposito 
impianto. Il quantitativo era 
notevole: 5.JH0 chili. Se si 
tiene conto dei danni che 
può provocare l'esplosione di 
una sola bombola (le crona
che sono piene di episodi si
mili). ci si rende facilmente 
conto della pericolosità di si
mili depositi. Nello stesso po
sto. i finanzieri hanno anche 
trovato 80 bombole vuote e 
una elettropompa, di cui si 
serviva la ragazzina per ef
fettuare il travaso. 

' L'altro dei due depositi sco
perti, si trova, invece, in via 
Cupa Malizia. C'erano nasco
ste 49 bombole di gas. pari 
a 735 chili di petrolio liquido. 
Anche qui a fare le operazio
ni era un minorenne, un gio
vane di 17 anni. Alla Finan
za dicono che l'utilizzo dei 
minorenni nelle operazioni di 
travaso, non aveva ancora 
precedenti nella pratica di 
questo tipo di contrabbando. 

E senza dubbio si tratta di 
un precedente pericoloso. La 
operazione di travaso me
diante una elettropompa, 
comporta, infatti, rischi no
tevoli. , ' . 
' Quando si usa questo stru
mento tecnico che è indispen
sabile per questo tipo di ope
razione, si usano generalmen 
te motorini elettrici adatti, 
che non offrono né garanzie, 
né sicurezza. Il gas di pe

trolio è un prodotto velenoso, 
che la compressione rende li
quido e, di conseguenza, è 
altamente volatilizzabile. Se i 
depositi si trovano al chiuso, 
poi, con i residui del gas, 
basta un niente, una piccola 
scintilla, a provocare un'e
splosione. 

<t Una volta — raccontava 
il tenente colonnello Terranova 
del nucleo regionale della po
lizia tributaria — trovammo 

un grosso deposito in uno 
scantinato del tribunale dei 
minorenni, a piazza Carlo i n . 
Se fosse scoppiato, sarebbe 
saltato in aria l'intero tribu
nale ». La pratica del trava
so, inoltre, comporta anche 
un danno all'erario. Per ogni 
chilo di gas travasato, infat
ti, si evadono trecentocln-
quanta lire previste per la 
imposta di fabbricazione e 
per l'IVA. 

Manifestazione 
contro gli 
sfratti oggi 

a Cavalleggeri -
- Manifestazione per la casa questa mattina 
a Cavalleggen. A promuoverla — avverte un 
comunicato del SUNIA — è stato il comitato 
sfrattati della zona Flegrea. * . . 

Obiettivo particolare è di evitare lo sfratto 
di una famiglia di via Capuozzo. Obiettivo 
generale è invece di far rispettare l'impegno 
della magistratura a non dare esecuzione 
alle - sentenze fin quando lo sfrattato non 
abbia trovato un'altra abitazione. 

E' questo, appunto, il caso della famiglia 
Musella, che abita in via Gennaro Capuoz
zo 32. I Musella sono ancora' inseriti nel
l'elenco degli sfrattati predisposto dal Co-' 
mune, ma fin quando non sarà loro asse
gnata una casa, come previsto dai meccani
smi della legge 25. non sanno dove andare. 
Rischiano insomma, come tanti altri, di ri
manere per strada. 

« La manifestazione — si legge nel comu
nicato — avrà come interlocutori il consi
glio di quartiere e gli assessori comunali 
competenti ». 

Alle 9.3(1, in via Capuozzo 32, è anche pre
vista una conferenza stampa. 

Revocato 
lo sciopero 

dei dipendenti 
comunali 

E* • stato revocato lo sciopero dei dipc. 
denti comunali che - doveva iniziale dalla 
mezzanotte di ieri. L'agitazione era motiva 
ta dalla mancata corresponsione delle In 
dennità straordinarie arretrate sulla tradì 
cesima mensilità. Il provvedimento che sa 
nava la situazione era stato già approvato 
dalla giunta comunale, ma l'altro giorno e 
stato'respinto dal comitato di controllo. 

La giunta, immediatamente riunitasi, ha 
ripresentato la delibera e ha deciso di cor 
rispondere al personale interessato il mini 
mo garantito previsto dal contratto. 

« A tale delibera — si legge m un comu 
nicato CGIL-CISL-UIL — è stata data l'ini 
mediata esecuzione, per cui gli interessat 
si vedranno sullo ̂ stipendio la corresponsione 
dei miglioramenti previsti ». Per quanto ri 
guarda la delibera sulle tredicesime, il prov 
vedimento sarà riesaminato oggi 
• Per questo motivo le organizzazioni sinda 
cali hanno convocato tutti i quadri dirigent-
alle ore 10 a piazza Lo Bianco, sede d-?1 

CO.RE.CO., «allo scopo di esaminare tem 
pestivamente eventuali azioni di lotta ». 

« Presidente, - nelle nostre 
scuole manca di tutto, le 
strutture sono carenti, occor
rono lavori di manutenzione, 
la situazione è diventata in
sostenìbile ed è intollerab-.le 

.che norwsja stato ancora no
minato il nubVZS assessore al
la pubblica istruzione. Perché 
tanto ritardo?». A porre 
questa domanda' sono rtati 
gli studenti medi che ieri 
mattina, dopo una combatti 
va manifestazione, sono an
dati ad esporre i loro pro
blemi al - presidente della 
giunta, provinciale. C'erano 
quelli del «Serra», del 
«Diaz», del «Galloni», del 
« V Scientifico », del « Cuo
co». dell'lTC di Portici. 

Prima * di essere - ricevuti 
hanno dovuto occupare sim
bolicamente, per circa tre o-
re, la stanza del presidente. 
La risposta del socialista 
Balzano ha lasciato di stucco 
gli interlocutori. «E' inutile 
che lo chiedete a me — ha 
detto — queste sono cose che 
dipendono dalle forze politi
che,- sono loro, che - devono 
mettersi *- d'accordo— ». ' Lui, 
dunque, è «fuori gioco», non 
conta nulla e poco importa 
se l'attribuzione delle deleghe 
agli assessori è di esclusiva 
competenza " del capo del
l'amministrazione. Balzano e-
ra così convinto di quello 
che diceva che poi lo ha ad
dirittura messo per iscritto. 

« Il presidente dell'ammi
nistrazione provinciale di 
Napoli — si legge infatti in 
un comunicato stampa — in
contratosi con le delegazioni 
delle scuole di secondo grado 
della provincia, si è impegna
to a sollecitare le forze coli
tiche sui seguenti punti: no
mina delle deleghe per i di
versi assessorati, in partico
lare per la pubblica istruzio
ne: prendere contatti x>n la 
delegazioni (quelle dei partiti 
del centro-sinistra, njt.r.) ai 
fini di promuovere immedia
te sedute del consiglio sulle 
questioni della scuola— » ~ 

Siamo dunque all'assurdo. 
Il governo dell'ammin^tra-
zione provinciale «ìon dipende 
né dalla giunta né dal suo 
presidente, ma da quella sor
ta di direttorio che è com
posto dai segretari provincia
li di PSI. DC. PSDI, PRI e 
PLI. Tutto deve passare per 
questo nuovo organismo e-
xtra-istituzkmale, perfino le 
date di convocazione del con
siglio devono essere concor
date in questa sede. Ma visto 
come stanno andando le cose 
alla provincia c'è poco da 
stupirsi. E* da più di tre set
timane che i partiti non rie
scono a sciogliere il nodo 
delle deleghe e il presidente. 
da parte sua, non sa far al
tro che « sollecitarle *. Le 
conseguenze sono - sotto gli 
occhi di tutti. Dieci assessori 
continuano a ciondolare sen
za saper cosa fare. Sono let
teralmente « disoccupati x. E 
intanto i problemi si aggra
vano. Il caos che ormai re
gna in molte scuole è solo 
un esempio tra i tanti e cer
to non il più grave. -

Ieri mattina il « direttorio » 
è tornato a riunirsi nella se
de della Democrazia cristia
na. All'ordine del giorno il 
problema di sempre: le dele
ghe. Ore e ore di discussio
ne non hanno spostato di u-
na virgola la situazione. L'ac
cordo. ancora una volta, non 
è stato rafgiunto. E a nulla è 
servito l'escamotage proposto 

Provincia - Incredibile ammissione di Balzano 

«Contano i segretari 
dei cinque partiti non io» 

Così il presidente provinciale ha risposto ad una delegazio- , 
v ne di studenti che chiedeva di mettere al lavoro la giunta 

dal PSDI, quello di dedicare 
una piccola parentesi dei la
vori, ad una discussione sul 
programma. Un documento 
di venti cartelle, messo su al
la men peggio da una com
missione ristretta, è stato 
leggiucchiato e subito messo 
da parte per far posto al 
problema più scottante, quel
lo def carichi assessoriali, 
appunto. - - - -- , 

Tanto per cambiare. 11 « di

rettorio» ha .deciso di ag
giornarsi a domani pomerig
gio alle 16^0 per ricomincia
re daccapo e niente di più 
probabile che «salti» anche 
la seduta della giunta pre
vista per lunedi mattina. 

In casa socialista, intanto, 
sì è riaccesa la polemica, s i 
registra infatti ima dura nota 
dei signorilianr contro il rin
vìo' del comitato regionale, 
« Il rinvio, per altro sorpren

dente — si legge nel docu 
mento —, testimonia dei la 
confusione esistente all'inter
no della maggioranza che .M 
richiama alle posizioni d; 
Craxi e De Michelis. Tale sta 
to di cose paralizza la vita 
del partito». * * 

Nella nota si polemizza an 
che contro la «troika di ' ies 
genza» che ha sostituìto-l'e: 
segretario regionale DI Don' 
to, dimissionario. 

Contestati anche i comunicati sindacali della redazione 

Diario: l'editore « invita » 
Caprara alle dimissioni 

Dura replica ai giornalisti che si sono « permessi » di 
non accettare a « scatola chiusa * il nuovo programma 
Ormai si sta scivolando 

nel grottesco. A colpi di strin
gati comunicati redazione e 
proprietà de c/2 Diano » 
stanno dando vita ad una 
battaglia che va ben al di là 
delle parole finora • usate. 
Questo è più che mai evi
dente. Che nel giornale fosse 
in atto una operazione per 
niente indolore lo si era ca
pito d tempo. Ma che la pro
prietà si arrogasse il diritto 
di compiere mutamenti al 
vertice come quelli che ha 
compiuto in questi giorni 
(m congelamento s del diret
tore Caprara « promosso » no
tista politico e nomina a 
direttore responsabile di Um
berto Bassi, portatore di un 
programma di ristrutturazio
ne del giornale tlmente ne
buloso da non essere accetta
to dai redattori) senza con
cedere il diritto di replica a 
quelli su cui cadranno le 
maggiori conseguenze di que
ste scelte è addirittura in
credibile. 

Roba da romanzo delVSOO. 
Ci avrebbe sguazzato Caroli
na Invernizio se solo avesse 
potuto leggere la replica del-
reditore ai comunicati sin
dacali dei lavoratori in cui 
i metodi e le scelte sono sta
ti contestati. « / risultati sono 
stati poco brillanti sul piano 

economico-finanziario e sul 
piano culturale; questo avreb
be dovuto suggerire a Massi
mo Caprara Vopportunità del
le dimissioni» dice Veditore 
contestato poi la correttezza 
dello svolgimento deWassem-
blea in cui il programma del 
nuovo direttore non è stato 
approvato. 

Ma su questo punto il co
mitato di redazione del « Dia
rio» non è d'accordo. La ve
rità deve essere ristabilita, 
dicono. La correttezza deWin-
formazione, invocata dallo 
stesso editore nel suo comu
nicato. va rispettata. E allo
ra, dice il comitato di reda
zione Teditore afferma U fal
so quando ipotizza che ras-
semblea sul programma non 
è stata corretta; è stata inve
ce regolarmente convocata e 
nello stesso modo si è svol
ta. «La subdola precisazione 
padronale su questo punto 
non è che un tentativo gros
solano di imbrogliare le car
te e trascura la notizia so
stanziale che a votare contro 
il programma sono stti un
dici redattori e solo tre a 
favore ». 

Per ora la contesa si fer
ma qui. Ma certamente pro
seguirà nei prossimi oiorni. 
E* impensabile che tutto si 
quieti alTimprowiso in un 
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giornale dove un direttore 
che non ha dato abnEmnti 
risultati sul piano culturale» 
lo si ritiene in grado di fare 
il notista politico. In cui la 
proprietà si fa viva solo per 
creare scompiglio e dttordi 
ne, ma magari, non a fine 
mese per pagare gli stipendi 

L'altra parte che i mod 
dovessero venire al pettm. 
era prevedibile. L'avventun 
smo editoriale di questa op 
ra zione «Diario» fin dall'in 
zio aveva dato i chiari segr 
di contraddizioni e scollarne» 
to che ora stanno diventane 
sempre più evidenti. 

COMUNE DI 
LACEDONIA 

Provìncia di Avellino 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

che si procederà al
l'appalto dei lavori di 
fognatura finanziati 
dalla Casmez per l'im
porto a base d'asta di 
L. 241.400.000. 

IL SINDACO 
(Autorino Giovanni) I 
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